
DISPOSIZIONI ATTUATIVE 

 
Ripartizione del Costo Annuo dell’Asilo Nido Conciliativo La Girandola di Cinte Tesino 

(Euro 122.850,00 = 1.050 ore/mese * 12 mesi * € 9,75) 
 

 
Il costo annuo dell’Asilo Nido viene stimato in via preventiva in rapporto alla durata dell’anno 
educativo di 12 mesi (settembre – agosto), tenendo conto di una soglia minima presunta di 
sostenibilità pari a 1.050 ore/mese. 

In fase di consuntivo annuale sarà determinata la soglia effettiva di sostenibilità del servizio in 
relazione diretta con tutti gli oneri – diretti e indiretti – di gestione, e tenendo conto delle due 
chiusure programmate dell’asilo (una settimana a Natale e una settimana a ferragosto). 

Ciò stabilito, si prevede la seguente ripartizione: 

• quota di compartecipazione annua al costo del servizio da parte delle famiglie: soglia minima 
pari al 70%* del costo del servizio, prevedendo l’abbattimento della retta di frequenza 
attraverso lo strumento “Buoni di Servizio – PAT/FSE”; 

• quota di compartecipazione annua al costo del servizio da parte dell’Ente Gestore AM.IC.A 
S.C.S.: soglia massima di contribuzione fino alla quota residuale di spesa** 

• quota di compartecipazione annua al costo del servizio da parte delle Amministrazioni 
Comunali interessate: soglia massima di contribuzione fino ad un massimo del 15% del costo 
del servizio.** 

 

* In caso di diminuzione della compartecipazione alla spesa da parte delle famiglie al di sotto del 70%, la quota di 
compartecipazione delle Amministrazioni Comunali non potrà comunque superare tassativamente il 15% del costo 
annuo del servizio. Qualora la soglia minima di frequenza da parte delle famiglie scenda al di sotto del 60% per tre mesi 
consecutivi, i Comuni interverranno limitatamente alla propria quota e l’Ente Gestore assume a proprio carico la parte 
residuale di spesa; oltre a ciò verrà disposta la chiusura dei servizi conciliativi interessati dal Protocollo d’Intesa, salvo 
diverso accordo fra i soggetti firmatari della presente, con l’impegno di garantire un servizio di supporto temporaneo 
per max. 60 gg. In attesa di predisposizione di nuovo servizio. 

**Qualora la copertura dei costi del servizio da parte delle famiglie sia maggiore del 70%, la percentuale di 
compartecipazione a carico dei Comuni e dell’Ente Gestore verrà riproporzionata ed equamente ridotta fra gli stessi 
Comuni e l’Ente Gestore. 



CRITERI DI GESTIONE DELLA QUOTA DI COMPARTECIPAZIONE A CARICO 
DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI 

 
Tale quota viene determinata, in base al principio della “residenzialità” delle famiglie che effettivamente 
utilizzano il servizio, ovvero tenendo conto del Comune di provenienza delle famiglie stesse. Al fine di 
agevolare l’eventuale stanziamento di quote di compartecipazione delle Amministrazioni Comunali, l’Ente 
Gestore si farà carico di redigere un budget preventivo all’inizio di ogni anno educativo (entro il 30 settembre), 
sulla base delle iscrizioni pervenute da parte delle famiglie. Al termine di ogni annualità educativa verrà 
effettuato un rendiconto a consuntivo al fine di integrare o rettificare le quote di compartecipazione a carico 
delle Amministrazioni Comunali definite preventivamente. La rendicontazione consuntiva si rende necessaria 
poiché l’andamento delle iscrizioni dell’asilo nido potrebbe modificarsi durante l’anno educativo (nuove 
iscrizioni formalizzate ad anno educativo avviato, uscite premature rispetto al termine naturale dell’anno 
educativo, variazioni del monte ore di frequenza in aumento o in diminuzione). Per la rilevazione delle ore di 
frequenza si accolgono quali documenti formali le rilevazioni ordinarie di AM.IC.A S.C.S. effettuate tramite 
software “NIDOGEST” e, se necessario, i Registri dei Buoni di Servizio depositati presso la Struttura 
Multifunzione AD PERSONAM della PAT. 

La quota annuale a carico di ciascuna Amministrazione Comunale verrà versata annualmente direttamente 
dai Comuni firmatari all’Ente Gestore dei Servizi Conciliativi secondo le seguenti modalità: saldo quota di 
compartecipazione, determinata in sede di consuntivo, da versare al 30 settembre dell’anno successivo 
rispetto all’inizio dell’anno educativo (1° settembre). 

Qualora entro 30 giorni dalla data in cui perviene la richiesta di liquidazione da parte dell’Ente Gestore i 
Comuni non provvedano al pagamento di quanto dovuto, AM.IC.A S.C.S. valuterà la possibilità di sospendere 
il servizio conciliativo, riservandosi ogni eventuale azione risarcitoria nei confronti dei Comuni inadempienti. 
Gli importi sopra esposti sono da intendersi al netto di IVA vigente in materia di servizi socio-educativi. 

 

 
BABY SITTING 

Rimane a discrezione della COMUNITA’ DELLA VALSUGANA E TESINO la predisposizione di un dispositivo che 
preveda l’abbattimento della quota oraria del servizio di baby sitting a carico delle famiglie. 


	



